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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Notizie di fabbrica 
e fabbrica delle notizie 

A proposito della trasmissione di «Cronaca» sui licenziamenti alla FIAT 
A volte,, basta nn avver

bio. Al vicedirettore del Mes
saggero viene chiesto come 
mai il suo giornale abbia 
messo immediatamente in re* 
lezione terrorismo e licen-
•lamenti alla FIAT e abbia 
praticamente dato per scon
tato che i licenziati avessero 
in qualche modo a che fare 
con le azioni terroristiche 
che hanno insanguinato in 
questi anni Torino, quando 
nulla, nei fatti, autorizzava 
a farlo. Da dove ha ricava
to questa reazione il corri
spondente della città piemon
tese? L'intervistato si mostra 
incerto, dichiara francamen
te che non si spiega nemme
no lui come sìa potuto av
venire, e poi conclude: « La 
fonte del corrispondente è 
la FIAT, naturalmente ». Già, 
naturalmente: il che signifi
ca che la fonte e naturale » 
del Messaggero, anche in ca
si come questo, secondo quel 
vicedirettore, è il padrone. 
L'avverbio rivela qui, in un 
lampo, uno dei momenti fon
damentali del processo di prò* 
duzione . dell'informazione: 
perché, naturalmente, quella 
de] Messaggero non è per 
nulla un'eccezione. 

Lo ha documentato, appun
to, giovedì sera sulla Rete 
due Cronaca, nella interes
santissima trasmissione dedi
cata ai 61 licenziamenti del
la FIAT avvenuti il 10 otto
bre scorso (giovedì pròssimo 
andrà in onda la seconda par
te del programma). ' Ancora 
una volta, dati alla mano, an
dando ad analizzare quel che 
sta dietro i titoli e gli arti-
coli di tanti giornali, in rap
porto ad un fatto cosi preci
so e drammatico, Cronaca ha 
mostrato quanto poco « noti
zie » alano tante a notizie » 
che vengono spacciate come 
tali; ha indicato quale diva
rio esista, tanto spesso, tra 
realtà e a informazione »; ha 
documentato come le infor
mazioni fornite dalle agenzie 
di stampa possano somigliare 
più a brevi capitoli di nn ro
manzo che a e notizie*. 

Ci sono giornalisti che si 
risentono di queste analisi, 
quasi che esse fossero dirette 
a méttere in dubbio la « buo
na fede a di chi lavora nei 
quotidiani. E ciò è segno, nel 
migliore dei casi, di una ma
dornale ingenuità: come si 
può continuare a ritenere che 
nel processo produttivo del-
l'informazione — condiziona
to, oltre che da precise lo
giche di potere e dall'influen
za di robusti stereotipi cultu
rali, anche da strutture e lo
giche aziendali non meno 
corpose — a contare possa 
essere Tot onestà » o il « fiu
tò » del giornalista singolo? 
• Mi pare, invece, che que

ste trasmissioni. di Cronaca 
abbiano proprio il non pìc
colo merito di portare alla 
luce, dinanzi a una platea 
meccanismi e processi « oc
culti » (perchè occultati, di 
norma). E abbiano il merito 
di farlo sperimentando un 
modo diverso di produrre in
formazione (cioè insieme con 
i protagonisti), impegnando
si in un autentico confronto 
con i fatti, e occupandosi di 
avvenimenti e fenomeni di 

cui la TV solitamente non 
parla. Grazie alla trasmissio
ne di giovedì scorso, per e-
sempio, abbiamo potuto ascol
tare per la prima volta la vo
ce di qualcuno dei licenziali 
della FIAT e abbiamo avuto 
la possibilità di assistere a 
un frammento di un'assem
blea di reparlo all'interno di 
questa grande fabbrica, a in
violabile » dai mezzi d'infor
mazione. • Abbiamo anche a-
vuto la possibilità di seguire 
l'aspro dibattito dinanzi a un 
cancello della FIAT, il gior
no dopo la sentenza del pre
tore che autorizzava di fatto 
i licenziati a rientrare in fab
brica, e al vivace colloquio 
tra un « capo » e alcuni ope
rai: un colloquio, mi è par
so, che rivelava le contrad
dizioni non solo politiche, 
ma anche umane e a di ruo
lo » di coloro che l'organiz
zazione capitalistica del lavo
ro e la gerarchia aziendale 
collocano — anche qui, al di 
là della « buona fede » o 
a mala fede 9 di ciascuno — 
nella posizione di sfruttati e, 
insieme, di e. garanti » dello 
sfruttamento. 

Meriti e limiti della trasmissione 
, Tutte cose, mi pare, di cui 
non hanno generalmente par
lato, in questo mese e mez
zo, né Ì « grandi » quotidia
ni, né tanto meno la TV: 
non hanno parlato in assolu
to, o, quanto meno, non han
no parlalo nella chiave di ri
cerca adoperata da Cronaca. 
Il che non significa affatto 
che, poi, la trasmissione stes
sa di Cronaca non accusasse 
limiti e «r cadute ». In parti
colare mi è sembrato che la 
ricerca e l'analisi delle con
traddizioni non siano giunte 
fino a penetrare aspetti fortda-
mentali della a storia » dei li
cenziamenti: e basta riferir
si, credo, al rapporto varia
mente conflittuale tra i li
cenziati (prima ana parte di 
essi, poi anche gli altri) e il 
sindacato; oppure alla scarsa 

riuscita, in vaste aree della 
fabbrica, del primo sciopero 
contro i licenziamenti; e, più 
in generale, al rapporto quo
tidiano, nella vita di fabbri
ca, tra i licenziati e i loro 
compagni. 

Ma questi limiti della tra
smissione, non certo seconda
ri, confermano proprio come 
una sola esperienza o il la
voro di nn gruppo, per quan
to « corretto », non possano 
riuscire • trasformare il mo
do di produzione complessi
vo dell'informazione e la lo
gica degli apparati che esso 
determina. 

Da nna parte, ad esempio, 
la inaccessibilità di quasi tut
ti i luoghi di produzione e 
di aggregazione sociale (dal
la fabbrica alla scuola) limi
ta drasticamente la possibili

tà di ricerca, di documenta
zione diretta, e perpetua la 
pratica delle fonti esclusiva
mente a ufficiali »: inducen
do, tra l'altro, soprattutto in 

. ambienti e situazioni nei qua-
' li sono presenti elementi di 

intimidazione, una diffusa in
clinazione alla «e cautela » o 
al rifiuto di fornire notizie o 
spiegazioni (perfino da par
te dei protagonisti) e, per 
converso, conferendo ad ogni 
tentativo di andar olire l'in
formazione a ufficiale », un 
sapore quasi di a pirateria ». 
Inevitabilmente, in questo 
quadro, qualsiasi indagine fi-

• nisce per essere condannata 
' entro limili angusti. 

Ma, d'altra parte, è anche 
vero che non ha molto senso 
accusare di « parzialità » ogni 
prodotto a informativo » (un 
articolo, un'inchiesta, un pro
gramma televisivo): perchè 
in questo campo non si può 
andare che per successive ap
prossimazioni e dovrebbero 
essere le diverse « parti » a ' 
formare il quadro. II guaio è 
che di certi avvenimenti, di 
certi fenomeni, di certe si
tuazioni non si parla mai: e 
allora, quando finalmente 
giunge un'a informazione », è 
inevitabile che ci si aspetti di -
poter apprendere tutto in una 
volta. 

Per le trasmissioni televisi
ve questa è la norma: è co
me se in ognuna di esse do
vesse concentrarsi tutto il 
a discorso », l'universo inte
ro. Altrimenti, si grida alla 
« parzialità » (e di qui, il pas
so all'accusa di a faziosità » 

'. è breve). Ma se, invece, la ' 
programmazione televisiva 
procedesse per a filoni », de
dicando a temi e avvenimen
ti, in modo organico, più 
trasmissioni nel tempo, nes
suno, credo, pretenderebbe 
di apprendere tutto in un'ora. 
In realtà, la concezione dei 
programmi come elementi 
isolati, ciascuno chiuso in sé 
e destinato a rappresentare 
a la televisione », è un'eredi
tà bemabeiana: ed è fuor-
viante e mistificante. -

ANTEPRIMA TV 

Piove sangue su Shakespeare 
Ancora nna interpretazione macabra di Vincent Price nel film di questa sera 
Mentre sulla Rete uno, alle 

20,40, si conclude lo sceneg
giato Cinema!, ottima espe
rienza televisiva del regista 
Pupi Avati giunta alla quar
ta ed ultima puntata, la Rete 
due propone un altro piccolo 
gioiello cinematografico del
la serie e Sette passi nel fan
tastico» a cura di Nedo Ival-
dì. Alle 21.30, infatti, va in 
onda Oscar insanguinato ('73) 
di Douglas Hickox, e ancora 
una volta molti telespettatori 
passeranno un brutto quarto 
d'ora, dalle 21.30 alle 21.45. 
quando si tratterà di decidere 
se rinunciare alla fine di Ci
nema! o all'inizio del film. 
Un dilemma crudele, poiché 
entrambi i programmi rappre
sentano una ghiottoneria per 
gli amanti del grottesco 

Il titolo originale di Oscar 
insanguinato, del resto, è 
Theatre of blood, ovvero 

e Teatro di sangue », e si trat
ta, come nel caso dell'Abomi
nevole Dottor Phibes visto la 
scorsa settimana, di un gran 
pezzo di bravura dell'attore in
glese Vincent Price. qui nei 
panni dì un interprete shake
speariano piuttosto trombone, 
e di conseguenza trombato dal
la critica vittoriana ancor più 
trombona. Clamorosamente, 
nell'ora del suo più doloroso 
insuccesso, vedendo attribuire 
ad albi un premio che egli 
considerava suo di diritto, Ed
ward Lionheart si tolse, la vi
ta. in modo assai teatrale ov
viamente. Da quel giorno..! 
più prestigiosi recensori tea
trali londinesi muoiono come 
mosche. Ma sono morti epi
che. perché ogni volta c'è di 
mezzo una tragedia di Sha
kespeare maliziosamente e 
macabramente riallestita. Non 
c'è che dire, Lionheart è pro

prio un grande talento incom
preso... \ 
La vicenda del fantomatico 

artista che fa ritomo alle co
se terrene per vendicarsi del 
dileggio profano e per immor
talare negli omicidi le sue en
fatiche interpretazioni, è un 
monito per tutti coloro che non 
hanno ancora capito che raz
za di attore è Vincent Price. 
anch'egli fatto oggetto di stol
te critiche per la sua predi
lezione dell'horror proprio co
me Lionheart Copiando un po' 
L'abominevole Dottor Phibes, 
l'artigiano Douglas Hickox ha 
offerto a Price un copione pre
libato. Non è un peccato, tan
to un piaio d'anni dopo Brian 
De Palma si sarebbe dato al 
saccheggio vero e proprio per 
realizzare fi fantasma del pal
coscenico. 

d.g. Vincent Prie* 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0 LA CIBERNETICA 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 CINETECA-CULTURA 
IMO PRIMISSIMA 
1MB SPAZIO LIBERO - « Dove va la scuola? » 
19,20 LE COMICHE DI B. CRIBBINS 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20v40 CINEMA • Originale televisivo di Pupi Avati, con Uno 

Capolicchio, Gianni Carina. IV puntata. 
21J5 DENTRO E FUORI LA CLASSE • (II puntata) 
2tm t° GRUPPO NAVALE - Missione di soccorso nelle 

acque del Vietnam 
23.09 SPAZIO LIBERO * 
23J0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
tUO OBIETTIVO SUD 
13 T G I ORE TREDICI 
133) DALLE ELEMENTARI ALLA MEOIA «Psicomotri

cità e hàndicaps» 
1? TV2 RAGAZZI 
18 INFANZIA OGGI 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON-. Alberto Lupo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 «TG2 GALLERIA» 
2139 SETTE PASSI NEL FANTASTICO • «Oscar Insangui

nato». Film. Regia di Douglas Hisko, con Vincent Price, 
" Diana Rigg 

23JQ TG2 STANOTTE 
• TV Svizzera 
ORE 9-9.30 e 10-1030: Telescuola: 18: L'albero; 18,50: Tele
giornale: 19.05: Lo set, come; 19.35: TI mondo In cui viviamo; 
203): Telegiornale; 20,45: 1951: Quattro in zona Jeep: 233): 
Terza pagina; 23.15: Telegiornale (3. edizione); 2&2S-24: 
Martedì sport. 

D TV Capodistria 
ORE 193): Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 203): H rompiballe™ rompe ancora • Pimi; 
22: Temi d'attualità; 223): Musica popolare; 23: Punto 
d'incontro. 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12. 13, 14. 15. 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 73): 
Lavoro flash; 7.45: La dili
genza; 8.40: Ieri al Parlamen
to; 83): Istantanea musica
le; 9: Radioanch'lo; 11: Ma-. 
sicaperu; 113): Incontri mu
sicali del mio tipo; 12 e 13,18: 
Voi ed lo 79; 14.03: Musical
mente; 143): Viaggiar* nel 
tempo; 15.03: Rally; 183): 
Errepiuno; 18,40: Alla breve; 
17: Patchwork; 183): Spazio 
libero • centro Intellettuali 
Uberi; 193): La civiltà dello 

spettacolo; 303): Cattivia
mo; 21.03: Premio Italia; 
21.45: Bologna nel duemila; 
223): Check-up per un Vip: 
Madame Curie; 23.10: Oggi 
al Parlamento 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7J0, 

8J0, «J0, 1U0, U.30. 13J0. 
183X 18.30, 193». 223); •: I 
giorni; 73): Buon viaggio; 
1,15: OR3 sport mattino; M6: 
Vita di George Band; 9,32-
10,12-15-15,45: ftadiodue 3131; 
10: Speciale QR2 sport; 1131: 
Bambini senza genitori, geni
tori senza bambini (4); 11,52: 

Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,46: Al
to gradimento; 13.40: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 153): 
GR2 economia; 163): GR2 
pomeriggio; 1831: In con
cert!; 173»: Speciale GR3; 
17,56: Interviste impossibili; 
18,15: Musica con Piero Trom
betta; 1843: _e poi diventò 
musica' 193): Spulo X for
mula due; 22: Nottetempo; 
223): Panorama parlamen-
tare, 

^ Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

8.45. 10.45, 12,45. 13.48, 18.45, 
30.45. 23.55; 6: Quotidiana 
radiotre; 7: n concerto del 
mattino; 73): Prima pagina; 
8,45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12.10: Long 
playing; 12,45: Panorama Ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 cultura; 
153): Un certo discorso ma* 
sica; 17: Schede-archeologia; 
173): Sparlo tre; 21: Appun
tamento con la astenia; 21,30: 
R Schumann; 23: L'Europeo 
di Vipiteno; 23: Il Jan; 
23,40: u racconto di mena-
notte. 

Con i pattini a rotelle 
ai piedi, le radio a cuffia 
(a modulazione di frequen
za) incollate alle orecchie, 
guanti e ginocchiere, pro
tettive come accessori, 
guizzano come meteore 
nel traffico feroce del cen
tro di Manhattan, sfio
rando auto e passanti su 
e giù dai marciapiedi, o-
gni tanto fermandosi — 
quando la disco-music su 
cui sono ' sintonizzati li 
t prende bene> — per Iso
larsi in una danza a oc
chi chiusi, che li taglia fuo
ri, definitivamente, dalla 
realtà circostante. 

Sono i nuovi ventenni 
USA, gli esponenti della 
generazione successiva a 
quella, di Woodstock, che 
riscoprono il mito di Ja-
nis Joplin solo attraverso 
la sofisticata e liberissima 
trasposizione cinematogra
fica della sua biografia 
(The Rose di Mark Ry-
dell: il personaggio è in
terpretato da Bette Mid-
Ieri e affollano ogni saba
to te discoteche e i club 
dove il rock & roll degli 
anni 'HO. pallida imitazio
ne dell'originale, sta rapi
damente sovviaritando le 
batterie «In levare» tipiche 
del genere « disco*. 
•'• Sono anche il nuovo ter
ritorio di caccia degli gno
mi del business musicale 
à stelle e strisce, ricchissi
mo nel 78 (341 milioni di 
LP venduti, '190 milioni di 
45 giri, 61 milioni di cas
sette e 134 milioni di car
tucce 8 piste) ma sensibiU 
mente contrattosi nel cor
so di quest'anno, sia per 
la crisi petrolifera che ha 
coinvolto l'intera economia 
americana, sia per la scar
sità di nuova produzione ; 
valida, che possa porsi zàl, 
livella dei materiale propo
sto negli anni passati. 

« Si può salvare l'Ita
lia? » si intitolava l'inchie
sta recentemente, pubbli
cata da un noto sèttima-
naie americano siti mali 
che affliggono il nostro 
paese (accomunando buro
crazia, terrorismo,' assen
teismo. ecc.). Uno sguar
do al panorama musicale 
d'oltreoceano — per limi
tarsi al settore in cui ci 
muoviamo — induce piut
tosto a chiedersi se è pos
sibile che VAmerica si sal
vi dall'involuzione del mer
cato, fermo su stereotipi 
di retroguardia e finora 
refrattario ad ogni tenta
tivo d'innesto di elementi 
d'importazione: il che rien
tra, ovviamente, in una 
precisa politica adottata 
dai grandi gruppi con di
ramazioni multinazionali. 
per continuare a imporre 
il prodottò americano sui 
mercati esteri (europei in 
particolare) ed egemoniz
zarne cosi, anche sotto que
sto asvetto, Teconomla e 
la cultura. 

Ma è un gioco che po
trebbe non durare a lun
go: sia perché già nume
rosi mercati — fra cui O 
nostro — stanno da tem
po rivolgendo sempre mag
giore attenzione al reper
torio nazionale, sìa perché 
àWinternó stesso del mer
cato USA cominciano ad 
affiorare tendenze « se
paratiste* rispetto ai mo
delli musicali imposti. 

Basti pensare — a titolo 
di esempio — al grosso pe
so assunto ultimamente 
dalle comunità di lingua 
spagnola (ormai la mino
ranza più numerosa degli 
Stati Uniti, per Vafflus-
so continuo di immigrati 
dal Centro e Sud Ameri
ca), che hanno creato pro
prie etichette indipenden
ti e dato vita a un mer
cato completamente stac
cato e autonomo ri
spetto a quello dominan
te. Qualcosa del genere, 
per ora in embrione, av
viene anche alVinterno del
la comunità italiana, che 
— tutto sommato — con
ta quasi 30 milioni di uni
tà, di cui il 10H solo a New 
York. 

Intanto l'industria ame
ricana non si muove dalle 
sue posizioni, continuando 
a riciclare gli spenti eredi 
dei Dylan e degli Stones 
che ancora, puntualmen
te, si esibiscono per pochi 
dollari nei caffè del Green 
VDÌCH Vltlage, fino a quan
do incontrano U talent-
scout disposto a intro&ùr* 
ZI in gualche grossa com
pagnia, Da quel momento 
il meccanismo è perfetta
mente collaudato, e uguale 
per tutti: incisione deh 

l'album (costo medio 150 
mila dollari, dieci volte più 
che in Italia), promozio
ne radio, TV e concerti 
(costo: fino a 500 mila 
dollari). Ma per coloro che 
non fanno recuperare le 
spese spesso non c'è un 
secondo disco. 

, Si può salvare l'Ameri
ca, dunque? Stanto alle 
premesse, non vi sono mól
te prospettive di soluzio
ne, e sembra che ancora 
per, parecchio tempo le 
classifiche USA siano de-
stiriate ad essere monopo
lizzate da nomi come i 
Knock, gli Chic, i Super-, 
tramp e tanti altri grup
pi (ferrati quanto si vuo
le sotto il profilo tecnico, 
ma decisamente in difet
to di creatività rispetto ai 
loro predecessori dei pri
mi anni 70), ciò che rende 
il panorama musicale ' a-
mèricano sempre più o-
scuro e stagnante, chec
ché ne dicano i « colùni-
nists* dei nostri giornali 
giovanili e i disc-jockeys 

delle radio private — più 
o meno democratiche — 
sempre pronti ad accoglie
re con la devozione del « co
lonizzato» gli ultimi htts 
made in USA, per quanto 
scontati e gracili possano 

. essere. 
• Sarebbe proprio, invece, 
il momento giusto perché 
l'Italia — sulla scia delle 
campagne di promozione 
varate con successo per il 
lancio dei nostri prodotti 
negli States (nei campi 
dell'abbigliamento, del ci
nema, dell'alimentazione, 
ecc.) — cominci a consi
derare l'idea di tentare 
un'operazione analoga an
che in quésto settore. La 
occasione è propizia, e gli 
artisti italiani in grado di 
reggere tranquillamente il 
confronto con molte 
*stars» d'oltreoceano non 
mancano, in creatività e 
preparazione. 

E' soltanto una questio
ne di strategia. 

Mario De Luigi 

Un concerto a Milano 

Sognando California 
con 

MILANO — Un pezaetto della leggenda californiana si è 
posata l'altra sera sotto I fari del Palando di Milano, vol
teggiando per oltre due ore tra applàusi e fischi. John Ci
pollina è rispuntato dal fondo degli Anni Sessanta, 1 capelli 
ancora lunghissimi, la chitarra elettrica per. ricamare asso
li lancinanti. Qualcuno si è persino sentito in dovere di 
onorarlo sfondando 1 cancelli d'Ingresso, nella migliore tra
dizione «palalidense» (sennò che concerto rock sarebbe?), 
mettendo in crisi, dal punto di vista degli incassi i giovani 
dì Radio Regione che avevano organizzato la serata. 

: A proposito di leggenda quella di Cipollina si lega a 
quella del Quicksilver Messenger Service esplosa nel '68, 
cioè in piena stagione West Coast. dopo quattro anni pas
sati nelrombra. n gruppo di * Happy Traila», soprattutto, 
quello dei Gary Duncan e dei Dino Valente, durò poco, 
tra' beghe e seccessiani, fino alla reunion discografica di 
quattro anni fa. 

' Cipollina girava quest'anno l'America con uno spettacolo 
chiamato San Francisco Stars (assieme a Nlck Gravenltes 
e Peter Albin, entrambi ex accompagnatori della Jopjin). 

A Milano, oltre al fido Gravenltes alla chitarra, erano 
con lui il bassteta Roger Troy e il batterista David Marcus. 

Che dire del Cipollina? No. non è «scoppiato», la vo
glia di suonare non gli manca. L'uomo però oggi commuove 
e non stupisce neppure quando sale in cattedra per una 
lezione d'alta acrobasla rock: cosi la sua musica, con i 
pregi e 1 limiti di un rifacimento, godibile senz'altro per 
chi. all'alba degli Anni Ottanta, riesce a non farsi pren
dere dalla malinconia. . 

- Un Impianto luci poverissimo, davvero troppo intimo per 
un rock stage, mette a fuoco tre musicisti levigati dal gran 
tempo, col flato più lungo, magari, di quanto l'aspetto este
riore lascerebbe supporre: gesti in codice sono affrontati 
adesso con un margine salutare di autoironla. 1 brani so
no di repertorio, rock californiano e blues rock. 

Ultimi assi della manica e bis finale a base di Who do 
ypu love? (l'hit più noto del vecchi Quicksilver): note sot
to al ponticello, suoni cavati a sudore e sangue, la chitar
ra Inarcata cento volte prima di abbassarsi seccamente. 
mentre il pubblico rimasto in sala risponde a tono, secon
do il rituale «everybody». 

f. ma. 

CINEMAPRIME 

Rhodesia violenta 
con bianchi e neri 

IL GIOCO DEGLI AVVOL
TOI — Regista: James Far
go. Interpreti: Richard Bar
ri*, Joan Cotttns, Ray MO-
land, Richard Roundtree. Av
venturoso. Americano. 1979. 

Rhodesia. Guerriglieri neri 
contro pattuglie rhodesiane 
bianche. Un bianco viene fe
rito, i neri tutti uccisi, tran
ne il capo, diverso dagli al
tri perché sembra un Intel-
tuale e quindi dovrebbe es
sere buono, n bianco feri
to ha un fratello a Londra, 
che si divide tra l'amante 
tutta sesso e 11 traffico il
legale con il governo rani
sta rhodesiana Qui entra in 
ballo una partita di elicot
teri, che uoviebbe arrivare 
clandestinamente in posses
so della dittatura, n guerri
gliero intellettuale viene in
caricato di scoprire e bloc
care a traffico. Attraverso 
scandali Intemazionali e a-
stoni di guerriglia, rapimen
ti di bambini e ammassameli-
ti di missionari, l'affare si 
conclude con la classica "Inu
tile carneficina'*, crediamo si 
dica cosi, che però lascia vi
vi e pensierosi il trafficante 
bianco e 11 guerrigliero, n 
primo lecupera r*mor di 
patria per la dittatura, il 
secondo viene assalito e fat
to fuori da una crisi di co» 

Pur nette sua rosaava, que
sto film ha la tesi. 8 in ge
nere 1 film con la tesi sono 
sbagliati (se poi è sbaglia
ta anche la testaono insop
portabili), perché quasi sem
pre 1 messaggi vengono ser
viti a tavola come eavoli 
alla merenda di un canni-
baie: Perciò gli americani, 
che sanno fare 1 film guar
nendo i messaggi da cuochi 

di alta classe, cercano di evi
tare questi prodotti. 

Invece James Fargo, già 
dignitoso regista di Clint 
Eastwood. Ce cascata Ha fat
to un film di accattonaggio 
ideologico. Un film in cui il 
messaggio viene avanti nu
do come un verme. Ha rac
contato le violenze da fumet
to dei guerriglieri, la rasse-
gnasione del governanti ras
ai vittime del blocco contro 
la Rhodesia. e poi ha opta
to per fi Meco moralismo 
pacifista del «perché ci ucci
diamo. fratelli*. Infine, co
me ciliegina sulla torta, ci 
ha messo un'appassionata ar
ringa contro la presenza so
vietica in Africa. Abbiamo 
tremata ci stava convincen
do. poi per fortuna ci siamo 
ricordati che stavamo ve
dendo un brutto film. 

Richard Harris è stato pre
levato direttamente da una 
vetrina della Rinascente. 
Sembra scolpito nella plasti
ca. Anche se si muove non 
come un manichino, ma co
me un attore vera cosa che 
però non fa che conferma
re i traguardi della tecnica. 
Jean Collins stava nella ve
trina accanta Ray MHland è 
un nome caro a tutti, e que
sto basti, mentre Richard 
Roundtree tn questo film ha 
tutti 1 malaugurati visi del
la bontà. 

Comnuque, d sono scuri 1 
motivi che spingono registi 
come Pai gu a buttarsi tn 
Intrugli simili. Se è solo un 
problema di finanziamento 
del film, sarebbe stato me* 
glio fare la stor* di un leo
ne africano travestito da ge
nerale Custer. Tnsomma. 
qualsiasi altra cosa. 

$. n. 

E' in crisi negli USA il 1 
mercato della disco-music 

L'industria dei 
dischi è malata: 
la sua aspirina 
è il rock & roll 

I gusti dei nuovi ventenni americani 
La concorrenza dei prodotti europei 
si sta facendo sempre più agguerrita 

I Supertramp. Accanto al titolo Bette Mldler nel film « The 
rose» liberamente Ispirato alla vita di Janis Joplin 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti alla sistemazione del 
chiostro S. Graziano nel complesso Santa Chiara: Lo
cali per Consultorio e Centro Medico Scolastico. 
Procedura di cui all'art. 1 lett. e) della legge 2-2-1973, 
n. 14. -.--• 
Importo a base di gara U. 218.744.000. 
Le domande di invito, In carta legale, indirizzate al 
Slg. SINDACO DEL COMUNE DI VERCELLI - Ufficio 

, Contratti • devono pervenire entro lunedi 17-12-1979. 
La richiesta d'Invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO, E. Baiardl 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti per costruzione corpo 
palestra, presso Scuola Elementare «Q. Gozzano» di 
P.zza Sardegna. 
Procedura di cui all'art. 1 lett. e) della legge 2-2-1973, 
n. 14. 
Importo a base di gara l_ 330.000.000. 
Le domande d'invito, in carta legale, indirizzate al 
slg. SINDACO DEL COMUNE DI VERCELLI • Ufficio 
Contratti • devono pervenire entro lunedi 17*12-1979. 
La richiesta d'invito non 6 comunque vincolante per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO, E. Baiardl 

Provincia di Torino 
AVVISO DI GARE DI APPALTO 

LICITAZIONI PRIVATE 
La Provincia di Torino Indica la sottoelencate gara d'appilto me
diante licitazioni privata: 
S.P a. 133 al Chiari — Lavori al comolidaaMirte al tratto la 

al Km. 30+CC0 praaao •araaaaano. 
al tara L. 102^00.000. 

S.P. a. 23 « lUvara • a. 42 dal Santuario al Balmonta — Sista-
aaOa »aviaMata>ioaa, Accoraamaato di MarvantL 
a aaaa al tara L. 24C.000.0000. 

SvP. a. 11» al Morlaado — SI*, a. 122 al Chiari — S.P. n. 12S 
di Paaaloaa — S.P. a. 11C dì $. Onirico — S.P. n. 121 di 
«•rlanaau — fliliiaiigaa paviawalariuao Accorpanaato di at
tenenti. 
Importo a aaaa di «ara L. 197.400.000. 

di Porosa Anantiiia. I l 
Lotto lavori. 
Importo a hasa di «ara L. 203.51 S.S61. 
Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segreta con la 
modalità di-cui all'art. 1 lettera a) dalla legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.O. 
23 maggio 1924 n. 827 a con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 - commi 1., 2. a 3.). 
Entro il tarmine di giorni 15 dalla data del presenta avviso, 
le Impresa interessate agii appalti potranno far pervenire la 
propria richiesta di invito alle gare (In carta legale da U 2.000) 
all'Ufficio Contratti dalla Provincia - Via Maria Vittoria a. 12 • 
10122 TORINO. 
Si fa presenta che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 
Torino. 4 dicembre 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Giorgio Solvetti 

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO 
PER LA GESTIONE DEI CENTRO DI CALCOLO 
ELETTRONICO DELL'ITALIA NORD • ORIENTALE 

CINECA 
Avviso di concórsi 

CONCORSO n. 12: 4 posti per Operatore EDP 
Retribuzione lorda annua Ut. 8,100.000 circa. 
Si richiede II possesso di: 
— datai di nascita non antecedente all'I novembre 1949; 
— godimento diritti civili e politici; 
— inesistenza carichi penali pendenti; 
— diploma di istruzione secondaria di 2. grado o diploma di 

istruzione secondaria dì 1. grado integrato da adeguata qualifica 
. professionale documentabile. 

CONCORSO n. 13: 4 posti per sistemista EDP 
Retribuzione lorda annua Ut. 10.000.000 circa. 
Si richieda il possesso di: 
— data di nasata non antecedente all'I novembre 1944; 
— godimento diritti ovili a patitici; 
— inesistenza carichi penali pandent; 

— dpioma di laurea ad indirizzo scientifico o diploma di istru
zione secondarla di 2. grado integrato da adeguata a docu
mentata ajual'rfica professionale. 

Saranno considerati titoli preferenziali la conoscenze dei e Computer 
Performance Evaluation », • Computer Graphics », « Data Bases ». 
«Sistemi CDCa, lingua inglese. 
Sono ammessi a partecipare gli appai tenenti alla categorie Indicato 
nel titolo 1. della legga 2 aprila 1968, n. 482. Scadenza 31 di
cembre 1979. 

Presentare domanda in carta semplice a: Ufficio Amministrazione 
dal Cineca • Via Magnanti», 6/3. • 40033 Casilecchio di Reno 
(Bologna), Bando affisso presso II Clneca. 

http://24C.000.0000

